PAROLA VERITÀ FEDE 

E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro
Leggiamo sovente la Scrittura, ma quasi sempre gli occhi scivolano sulle parole, allo stesso modo che un grosso sasso scivola dal monte rotolando a valle. Per leggere la Scrittura occorrono gli stessi occhi e lo stesso cuore che ha scritto le Sacre Pagine per tramite degli agiografi. Con gli occhi dello Spirito Santo distinguiamo Parola da Parola, con il suo cuore amiamo ogni Parola, senza escluderne alcuna, con la sua sapienza ogni Parola viene compresa, con la sua forza ogni Parola da noi viene vissuta, con la sua conoscenza ricordiamo Parola per Parola, con il suo consiglio l’annunciamo, con il suo timore del Signore crediamo nella verità di ogni singola Parola e con la sua pietà amiamo l’Autore della Parola. Se però il nostro cuore è cattivo, come era cattivo il cuore dei farisei e degli scribi che Gesù sempre incontrava sul suo cammino, allora con gli occhi vediamo la Parola, come scribi e farisei vedevano le opere di Gesù, però allo stesso modo che essi facevano con le opere di Gesù – le attribuivano al diavolo – anche noi mettiamo nella Parola la falsità e la cattiveria che è nel nostro cuore, e le attribuiamo alla Scrittura Santa. Leggiamo quanto viene riportato dal Vangelo secondo Matteo e comprenderemo: “In quel tempo fu portato a Gesù un indemoniato, cieco e muto, ed egli lo guarì, sicché il muto parlava e vedeva. Tutta la folla era sbalordita e diceva: «Che non sia costui il figlio di Davide?». Ma i farisei, udendo questo, dissero: «Costui non scaccia i demòni se non per mezzo di Beelzebùl, capo dei demòni». Egli però, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Ogni regno diviso in se stesso cade in rovina e nessuna città o famiglia divisa in se stessa potrà restare in piedi. Ora, se Satana scaccia Satana, è diviso in se stesso; come dunque il suo regno potrà restare in piedi? E se io scaccio i demòni per mezzo di Beelzebùl, i vostri figli per mezzo di chi li scacciano? Per questo saranno loro i vostri giudici. Ma, se io scaccio i demòni per mezzo dello Spirito di Dio, allora è giunto a voi il regno di Dio. Come può uno entrare nella casa di un uomo forte e rapire i suoi beni, se prima non lo lega? Soltanto allora potrà saccheggiargli la casa. Chi non è con me è contro di me, e chi non raccoglie con me disperde. Perciò io vi dico: qualunque peccato e bestemmia verrà perdonata agli uomini, ma la bestemmia contro lo Spirito non verrà perdonata. A chi parlerà contro il Figlio dell’uomo, sarà perdonato; ma a chi parlerà contro lo Spirito Santo, non sarà perdonato, né in questo mondo né in quello futuro. Prendete un albero buono, anche il suo frutto sarà buono. Prendete un albero cattivo, anche il suo frutto sarà cattivo: dal frutto infatti si conosce l’albero. Razza di vipere, come potete dire cose buone, voi che siete cattivi? La bocca infatti esprime ciò che dal cuore sovrabbonda. L’uomo buono dal suo buon tesoro trae fuori cose buone, mentre l’uomo cattivo dal suo cattivo tesoro trae fuori cose cattive. Ma io vi dico: di ogni parola vana che gli uomini diranno, dovranno rendere conto nel giorno del giudizio; infatti in base alle tue parole sarai giustificato e in base alle tue parole sarai condannato» (Mt 12,22-37). Questa modalità oggi si sta imponendo con arroganza e prepotenza. Si legge la Scrittura Santa ma estraendo da essa il cuore di Satana, non il cuore di Cristo, non il cuore del Padre, non il cuore dello Spirito Santo, non il cuore della Chiesa, non il cuore dei Martiri, non il cuore dei Confessori della fede. Quando si giunge a trarre dalla Scrittura il cuore di Satana e annunciarlo come vero cuore di Dio, allora è segno che stiamo peccando contro lo Spirito Santo. Stiamo impugnando la verità conosciuta che è la verità di Cristo, che è Cristo verità incarnata, crocifissa, risorta.
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me. Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo. Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro» (Gv 17,22-26). .
Oggi si vuole togliere Cristo Gesù dalla fede in nome di verità che si dicono tratte dalla Scrittura Santa. Non vi è falsità e inganno – falsità e inganno superiori a quelli ai quali ha creduto la donna nel giardino in Eden sedotta dal serpente e per lei anche l’uomo – ai danni dell’umanità. Senza Cristo Gesù noi siamo privati della gloria che il Padre ha dato a Cristo Signore e che Cristo Signore ha dato a noi. Qual è la gloria che il Padre ha dato al Figlio? La gloria di essere il suo Figlio Unigenito, da Lui generato nell’oggi dell’eternità. La gloria di avergli conferito ogni potere. La gloria di averlo innalzato a Signore del cielo e della terra. La gloria di essere Lui il solo Giudice dei vivi e dei morti. La gloria di essere per l’universo il Salvatore, il Redentore, la Vita, la Luce, la Verità, la Giustizia, la Pace. Questa sua gloria il Figlio l’ha data ai suoi Apostoli e in comunione con gli Apostoli ad ogni membro del suo corpo, secondo la misura dello Spirito Santo che gli è stato donato. Gesù ci ha fatti suo corpo, in Lui, con Lui, per Lui, ci ha costituiti strumenti della redenzione. Ha dato a noi il potere di distruggere il regno di Satana e di edificare il regno di Dio nei cuori. Ha dato il potere di essere noi Luce e Verità come Lui è Luce e Verità.
Madre di Dio, fa’ che il cristiano mai rinneghi Gesù. Diverrebbe figlio del principe del mondo. 
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